
narchieo, tanto più decadevano in effetto quelle antiche 
istituzioni, che avevano in origine diviso coH’imperatoi'e 
gli onori della sovranità: i consoli e il Senato. Tali 
istituzioni, che avevano un valore ormai tradizionale, 
resistono senza dubbio, anche nei tempi posteriori, e 
continuano a far parte integrale dall’idea dello Stato ro­
mano; ma tendono a mutarsi in organi della vita interna 
municipale di Roma, su cui il pontefice esercita di fatto 
una autorità sempre più decisiva. I consoli, che indica­
vano la contituità dello Stato, furono da principio re­
golarmente eletti ogni anno; ma non pare che a quelli 
nominati da Odoacre venisse la conferma imperiale, che 
si ebbe soltanto sotto i governi legittimi di Teodorieo 
e del suo successore. Nondimeno l’istituzione, nel suo 
classico significato, era prossima a finire. L ’ultimo con­
sole per l’Italia è dal 534; ma poi, ai tempi della guerra 
gotica, l’inutile ufHcio più non comparisce, e quasi con­
temporaneamente si spegne anche in Oriente. Ancora la 
formula post consulatum  serve per qualche anno, negli 
atti ufficiali, a designare la data, e poi si perde anche 
essa. Resta invece il titolo, ma esso designa un’alta di­
gnità civile, quella che compete ai supremi dignitari 
della città di Roma, i quali appartengono al senato ed 
esercitano la giurisdizione criminale (cónsules, consu­
lares). Ad imitazione di Roma, anche a Ravenna si tro­
vano cónsules o consulares, ma, anche qui, non è che 
indicazione di alte dignità civili, concesse a vita od a 
tempo, e competenti ad alti funzionari.

L’antico Senato, già ridotto a una specie di gran con­
siglio, cui appartengono coloro che rivestono elevate 
cariche pubbliche, rappresenta tuttavia l’idea della su­
prema autorità dello Stato romano e raccoglie nel suo 
seno i membri più notevoli delle classi dominanti. Esso 
persiste sotto il governo di Odoacre e degli Ostrogoti, 
e serve anzi a legittimare formalmente gli atti sovrani, 
secondo le regole del diritto pubblico romano; e ad esso 
si rivolgono i re goti, per annunciare la loro assunzione
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